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1
Rosario Magri. Dopo Il medico delle
isole (Mondadori 1982), Rosario Magri

. ha scritto un nuovo romanzo, Il sale in
bocca (Mondadori, pp. 232, Lire 27.000) che

I in parte riprende la trama del precedente, e si
. svolgecome un gialloanticoromano,a Ostia,

ai tempi dell'imperatore Settimio Severo.
La trama funzionabene, e per sovrammerca-

to l'autore fa compiaciuti,gratificantiriferimenti
al mondo classico,strizzando l'occhio al lettore
colto. Per esempio, a pagina 108 un etrusco
racconta:

«Dal basamento della statua del divino Au-
gusto nel Foro di Roma un fulmineaveva can-
cellato la prima lettera della parola CAESAR.I
nostri aruspici predissero che l'imperatore sa-
rebbe morto entro cento giorni. Perché C nella

vostra numerazione significacento e AESARin
etrusco vuoi dire dio».

2. Dione Cassio. La storia del CAESAR/
AESARsi leggein Dione Cassio. RosarioMagri
non lo dice, e io come faccio a saperlo? Voimi
conoscete bene: è lampante che Dione Cassio
non l'ho mai letto. E allora? Fortunata coinci-
denza, ho sfogliatoin questi giorni un opuscolo
di Vincenzo Trambusti.

3. Vincenzo Trambusti. Su VincenzoTram-
busti non si hanno notizie.Se per caso qualcu-
no di voi ne conosce almeno luogo e data di
nascita e di morte me lo scriva. Di Vincenzo
Trambusti è rimasto abbastanza famoso un
opuscolo di 111anni fa, Bisticciclassici.Ora la
fiorentina Casa EditriceUsher ne sta preparan-

do una ristampa. Mi han fatto vedere le -.+ I
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' b,ozze. Lì ho trovato il riferimento a Dione Cas-
SIO.

Lì ho trovato anche altri esempi di analoghi
"bisticci" o giochi di parole, come CAE5AR/
AESAR: OVIS/VIS, TAURUM/AURUM, CA-
PER/ APER...

Questi sono esempi latini di quel gioco che
gli enigmistiitalianichiamano "scarto iniziale".

In generale gli enigmisti italiani chiamano
"scarto" il gioco di parole che permette di pas-

i sare da una parola a un'altra "scartando" (cioè
I eliminando) una lettera, posta all'inizio della
-, parola in gioco, o al centro, o alla fine. La lette-

ra può essere una vocale (alari/lari,moina/mi-
na, sporta/sport) o una consonante (pala/ala,
carne/cane, mais/mai).

Non so se a questo punto avrete preso carta

DOSSENA/ I fulmini di Cesare

e matita per controllare il funzionamento del
meccanismo (e per controllare che non sia
scappato qualche errore di stampa).

Lasciando perdere lo "scarto" in generale, lo
"scarto iniziale", come CAESAR/AESAR, è
senz'altro più affascinante.

4. Svetonio. Le combin~oni si moltiplicano.
Chissà cosa direbberogliarùspici.In un reperto-
rio di enigmisticaritrovo la storia di CAF13AR/
AESAR, con riferimento non a Dione Cassio
bensì a Svetonio.Ahimè, non ho letto neanche I
Svetonio. Passiamo a Giovanni Pascoli. !

5. Giovanni Pascoli. Questo l'ho letto. Se I
rinasco non lo leggo più, mi dedico a Dione
Cassio e Svetonio, piuttosto. Però da ragazzo
mi son sciroppato tutti i Poemi conviviali. Ora .

sono andato a riguardarli, emettendo dei ~

sospiri, e ho rintracciato quasi subito quello in-
titolato L'ultimo viaggio, tutto giocato sullo
scarto inizialePALA!ALA:.«Edisse:Uomo ter-
restre, ala!non pala!»Cosa c'entra "ala non pa-
la", cosa c'è sotto, cosa vuoi dire, andatevelo a
guardare, qualche sacrificiofa bene alla salute.

6. Lucrezio.Non l'ho mai lettobene e me
ne vergogno assai. Ci giro intorno, cerco di en-
trarci da varie parti. Mifa anche paura. Micon-
forta la possibilitàdi apprezzare meschinamen-
te, matita alla mano, certi giochi di parole, per
esempio quello del libro primo, verso 901, U-
GNIS/IGNIS, che viene spiegato dal poeta
stesso in termini atomistici:

«Ti awedi ora - come ti dicevo poco fa -
della grandissima importanza che spesso pren-
dono per gli stessi elementi sia i miscugliche

formano tra loro, sia le posizioniche oCcupano
reciprocamente?e comprendi che possono, con
leggericambiamenti,creare ugualmente la legna
e il fuoco...».UGNIS è ablativo plurale di "Ii-
gntitTI",IGNISè nominativosingolaredi "ignis".

L'atomismo porta lu,crezio ad affermazioni
che suonano alle nostre orecchie come una
musica talmudica, cabalista:«Tanto possono le
lettere, solo mutandone l'ordine!»,Tantum ele-
menta queunt permutato ordine solo.

7. Cescatti e Dionigi. Lucrezio, per me, è
difficile.Leggo la traduzione di Olimpio Ce-
scatti, Garzanti, Milano 1975, più volte ristam-
pata, dando un'occhiata ogni tanto alla pagina
di sinistra, col testo latino. La edizione Rizzoli,
Milano 1990, reca una traduzione di Luca Ca-
nali con balorde pretese di "poeticità" che ~
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la rendono inutile e irritante. In compenso ha
testo latino e commento a cura di lvano Dioni-
gi, preziosissimi,Dello stesso Dionigi sto leg-
gendo con grande vantaggio Lucrezio. Le pa-
role e le cose, Pàtron, Bologna 1988.

8. Borges. Per musica talmudica e cabalisti-
ca penso a Borges, quando racconta la storia
del Golem, per esempio in Sette notti (Feltri-
nelli). È un'altra storia di scarto iniziale.

«In una delle versioni della leggenda si in-
scrive sulla fronte del ,Golem la parola Emet
che significa verità. Il Golem cresce. Vi è un
momento in cui è tanto alto che il suo padro-
ne non può raggiungerlo. Gli chiede di allac-
ciargli le scarpe. Il Golem si ,china e il rabbino
soffia e riesce a cancellare l'aleph, ossia la pri-
ma lettera di Emet. Rimane Met, morte. Il Go-

- ~ ~ ~ -

lem si trasforma in polvere».
9. Veniamo a noi. Più passa il tempo e più

son convinto che leggeresia ilmiglioredei gio-
chi. Specialmente preparando e mangiando in-
salate miste come quella di oggi. Ma si posso-
no fare altrigiochi. Per esempio le decapitazio-
ni successive.Prendete carta e matita, scrivete
"respirati". Provate a togliere via via la prima
lettera, la seconda...

Sembra che questo sia un primato; ma si
può far di meglio, sia come quantità, sia come.
qualità...

E si possono trovare altri esempi "d'autore".
lo ne ho in serbo un paio, di Nelo Risi,di An-
drea Zanzotto, di Anacleto Bendazzi. E voi?
Scrivetemi.

Giampaolo Dossena
... .--~


